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San Shfo Milan-Roma, vale a dire Berlusconi e Ciarrapico: un match 
Capitali che è anche il confronto indiretto tra due personaggi 
a confronto antitetici. Lo stile soft di Sua Emittenza, filosocialista 

I toni populistici deirandreottiano re delle acque minerali 

I signori del calcio 
E Sacchi torna 
alMeazza 
dopo 5 mesi 
vestito da et 

BJB Giornata numero 9 del 
campionato: a una settimana 
dal trionfo del calcio-horror 
(otto reti segnate, record ne­
gativo), ecco una domenica 
zeppa di appuntamenti impor­
tanti, di personaggi altrettanto 
importanti alla nbalta e di 
duelli inediti. Il tabellone pro­
pone la sfida romana alle 
squadre di vertice: se la Roma 
va a San Siro, su un campo do­
ve negli anni più recenti ha ac­
chiappato delusioni In serie, 
per tastare il polso a Van Ba-
sten & C. teoricamente in soli­
taria fuga (il 20 novembre i 
rossoneri recuperano col Ge­
noa), la Lazio aspetta al varco 
dell Olimpico la Juventus, Zoff 
ritrova i più amati ex, una Vec­
chia Signora e soprattutto Tra-
paltoni e Boniperti. Dall'esito 
del doppio duello Milan-Roma 
e Lazio-Juventus, il campiona­
to trarrà utili indicazioni. Ai 
protagonisti l'altro compito, 
probabilmente impegnativo: 
lar recuperare al football italia­
no colpito come una canzo­
netta da •malinconoia», credi­
bilità e un briciolo di spettaco­
lo. 

A volte ritornano: non è solo 
un film. Oggi a San Siro si rive­
de Arrigo sacchi, in veste di 
spettatore-cittì. Aveva tolto il 
disturbo dal teatro milanese il 
26 maggio scorso, nell'ultima 
di campionato col Parma, non 
si era più fatto vedere (pudore, 
opportunità?) con una plausi­
bile scusa: «Sono ancora sti­
pendiato dal Milan, non sareb­
be corretto anche nei confronti 
di chi siede al mio posto». Ora 
la situazione è cambiata: da 
un paio di settimane l'uomo di 
husignano è ufficialmente et 
della Nazionale, giovedì pros­
simo diramerà la sua prima li­
sta di convocati (il 13 novem­
bre c'è Italia-Norvegia). Mila­
no aspetta il suo ex profeta per 
dedicargli cori di riconoscenza 
e di affetto. 

A Torino va in onda invece 
un altro incrocio, forse meno 
affettuoso: Vincenzo Scilo, og­
gi torinista, ritrova l'Inter che al 
termine della stagione 87-88, 
dopo un solo campionato in 
nerazzurro, lo ripudiò definen­
dolo 'immaturo». Ora Scilo ap­
partiene al Torino che lo ha 
pagato 8 miliardi strappandolo 
proprio al club milanese: Pel-
legnni lo rivoleva, ma non il 
trio tedesco capeggiato da 
Matthaeus, che ha finito per 
aver ragione. 

Domenica zeppa di avveni­
menti, si è detto: da seguire an­
che il primo derby pugliese in 
A fra Poggia e Bari, guidate da 
due tecnici dell'Est Europa, 
Zeman e Bonick. contraddi­
stinti per ora da opposte fortu­
ne. E c'6 anche Napoli-Samp, 
con i doriani che non perdono 
al «S.Paolo» da S anni e dove il 
mito di Battara ha reso quasi 
sempre imbattibili i portieri 
blucerchiati: oggi tocca a Pa-
glìuca. DF.Z 

M I 
PALLONI 

(ORE 14.30) 

L'altolà 
di Dossena 

M Per Napoli-Samp siamo 
già in clima di sospetti: d o p o 
la sfilza di lacrime napoleta­
ne (sfavori arbitrali con Juve 
e Roma) e le proteste di Fer­
iamo nel Palazzo del calcio, 
a Genova c 'è chi teme di do­
ver pagare pedaggio. A 
•Dribbling», ha detto un er­
metico Beppe Dossena: «Non 
vorremmo essere come quel­
li che escono per ultimi d a 
un locale e perciò costretti a 
pagare il conto». Alla vigilia 
di Lazio-Juve. si è sentito il 
rientrante Robertino Baggio: 
«Gioco per la squadra e a di­
scapito della mia popolarità. 
Non posso più permettermi 
certi numeri, e anche segna­
re è diventato un lusso: gli 
anni scorsi, a questo punto, 
avevo già fatto vari gol. Ma a 
me va bene cosi...». 

la telefonata 

Borsano 
«Il Ghana? 
È tutta 
invidia» 
f a Pronto, prendente Boruoo. L'hanno accusata di «frut­
tare il terzo Mondo... 
Se ne dicono tante di sciocchezze. Il Torino ha agito con 
correttezza a proposito dei Ire ragazzi ghancsi: ha Informato 
la Federazione e sta assicurando loro tutte le condizioni di 
vita migliori possibile. Certo deve essere affrontato il proble­
ma dell'apertura al calcio africano. Ma qualcuno ci ha invi­
diato per il fatto che abbiamo giocato d'anticipo battendo la 
concorrenza. 

Sulla riduzione a 16 squadre perché slete stati tanto uniti 
e fermi nel dire no? 

Tulli amiamo la Nazionale e vorremmo lasciarle più spazio 
possibile, ma non possono pagare sempre le società. Da va­
gliare la proposta di giocare qualche turno il mercoledì. 

Al Torino è «tata attaccata l'etichetta di difensivista. 
Come si può parlare di difensivismo se proprio noi avevamo 
varato una formula a cinque punte che aveva suscitato per­
plessità nella critica? Il fatto è che non abbiamo mai potuto 
schierarla. Squadra in infermeria, eppure abbiamo fatto otto 
gol, uno soltanto in meno di Juventus e Milan. 

I tanto celebrati giovani del vivaio. Quando crescono non 
riescono mal a formare una squadra. Perché? 

Per anni abbiamo sacrificalo i pezzi migliori per esigenze di 
bilancio. Con i vari Crippa, Francini, Fuser, Lcntini - tanto 
per citare nomi a caso - avremmo quasi un organico da Na­
zionale. Oggi abbiamo cambiato: i migliori non partono più, 
anche perchè si sono convinti che anche nel Torino posso­
no coltivare delle ambizioni. 

Ma queste ambizioni non sempre vengono «appoggiate» 
dal pubblico, come lei stesso ha lamentato. 

È vero, qualche volta m'arrabbio, perché ho tanta passione 
che mi sembrerebbe naturale avere il corrispettivo in chi tifa 
per noi. D'accordo i prezzi non sono economici, ma noi ab­
biamo fatto il possibile per sssnnvenire incontro ai nostri 
fans. E per vincere uno scudetto il pubblico è determinante. 

(Marco Di'Carli) 

Il successo negli affari e una presidenza nel calcio. 
Sono le uniche cose in comune tra Giuseppe Ciarra­
pico, proconsole andreottiano nella Roma, e Silvio 
Berlusconi, padrone assoluto del Milan. E Milan-Ro­
ma mette oggi a confronto indiretto questi due per­
sonaggi antitetici per origini, percorsi, stile: capofila 
del post-yuppismo Sua Emittenza, apostolo del po­
pulismo «caciarone» il re dell'acqua minerale. 

STEFANO BOLDRINI 

• I «Ciarrapico? Prenda 
esempio da Berlusconi». Il 
messaggio estivo, firmato An­
tonio Matarrese, presidente 
della Federcalclo e collega di 
partito del democristiano neo-

§residente della Roma, fu più 
meiante di una frustata sul vi­

so. «Amico, nel Palazzo del 
calcio le regole del gioco non 
sono le stesse del tuo mondo. 
Qui ci sono gerarchie prestabi­
lite, non tollero che l'ultimo ar­
rivato faccia subito la voce 
grossa. Fai come Berlusconi, 
che si è adeguato»: era questa, 
cilrala, la risposta di Matarrese 
alle sparate estive del «Ciarra», 
che aveva parlato di complotti 
e leghe di club nordici contrari 
all'avanzata della Roma. 

Ma nel messaggio di Matar­
rese c'era involontariamente 
anche dell'altro: c'era la con­
trapposizione fra due stili, il 
post-yuppismo di Sua Emitten­
za Silvio Berlusconi e il populi­
smo «caciarone», rubando un 
termine caro a Giulio Andreot-
ti, del re delle acque minerali 
Giuseppe Ciarrapico. I due 
personaggi hanno in effetti 
ben pochi punti in comune: il 
successo e la presidenza di un 
club calcistico. Il resto, due 
pianeti diversi. A partire dal 
calcio. Berlusconi ne mastica 
parecchio. Tifoso storico del 
Milan, le sue conoscenze diret­
to partono dallo squadrone 
rossonero degli anni Cinquan­
ta, quelli del famoso trio svede­
se Gren-Nordhal-Uedholm. 

Ciarrapico, che si diverte a esi­
bire la sua ignoranza «pallona-
ra», prima di scalare la presi­
denza della Roma era entrato 
in uno stadio solo una volta. 
Berlusconi non ha ancora sba­
gliato una mossa: ha lanciato 
Sacchi, con il quale ha vinto 
tutto, e ha imposto Capello co­
me successore, scelta finora 
azzeccata. Ciarrapico si è tro­
vato in casa Bianchi e l'ha trat­
tenuto quando si parlava di un 
interessamento dell'Inter, ma 
la mossa gli era stata suggerita 
da Matarrese. L diverso anche 
il rapporto con i tifosi. Berlu­
sconi ha cercato di sedurre le 
frange più oltranziste cerarruo-
landole in milizie controllabili 
e promuovendo alcuni capi 
nel ruolo di servizio d'ordine, 
Ciarrapico ha invece inserito 
qualche rappresentante illu­
stre della curva Sud e del tifo 
Vip nella Consulta e difende a 
spada tratta gli ultra giallorossi. 
I due pianeti si allontanano an­
ni luce nella comunicazione. 
Berlusconi parla a voce bassa: 
seduce. Ciarrapico non parla: 
arringa. Sua Emittenza cono­
sce l'arte della diplomazia, 
Ciarrapico punta dritto all'o­
biettivo. Una lista civica - com­
posta da Pds, Pri, fuoriusciti Psi 
e Psdì, un Verde, Rifondazione 
e rappresentanti del turismo e 
commercio locale - vuole sot­
trargli la gestione delle Terme 
di Fiuggi con un referendum 
indetto per il 2<l novembre 
prossimo? Bene, lui risponde 

cosi: «lo non tollero prepoten­
ze... da me i cari compagni 
hanno sempre preso schiaffi in 
faccia tremendi». 

Ma da dove nasce la loro di­
versità? Dalle origini, natural­
mente. Sua Emittenza è partito 
a tavoletta: il padre, Luigi, era il 
direttore della piccola, ma am­
biziosa Banca Rasini. II giova­
ne Silvio spiccò il volo a 26 an­
ni, nel 1963, quando acquistò 
il 50 per cento della «Cantieri 
riuniti milanesi». Dai palazzi 
Berlusconi passò a città inte­
re, a Milano 2 e Milano 3, poi, 
mentre l'edilizia segnava il 

passo, si catapultò nell'etere, 
lanciando TcIcMilano, nucleo 
originario di «Canale 5». (ino a 
diventare il Signor Network 
con la triade «Canale 5». «Relè-
quattro» e «llalial». Ciarrapico 
no, la sua storia parte da lonta­
no, da modeste tipografie do-
vesi stampavano «L'opera om­
nia del Duce» e «Da El-Alamcin 
al 25 luglio». Ma il decollo do­
veva attendere: arrivò nel '82, 
con l'acquisto dell'Ente Fiuggi, 
la pietra miliare perdivcntare il 
re delle acque minerali. Diversi 
nel lavoro, diversi nelle scelle 
politiche. Hanno scelto strade 

diverse, individuando, entram­
bi, gli sponsor migliori sulla 
piazza Berlusconi 6 filosociali-
sta e grande amico di Craxi, 
Ciarrapico è approdato alla 
DC dopo i trascorsi giovanili di 
camerata e ha costruito la sua 
fortuna di imprenditore all'om­
bra di Giulio Andreotti. 

E ora? Ora camminano sulla 
loro fortuna indossando abiti 
diversi. Berlusconi ha lanciato 
la filosofia del look-bagnato: le 
reclute dell'esercito «Fininvest» 
sembrano essere uscite dalla 
doccia anche alle 21. «Ciarra» 
no, la cravatta per lui è un tor­
mento. E quando può, se ne 
sbarazza. Come nella finale bis 
di Coppa Italia, quando alla 
premiazione si presentò con la 
camicia aperta sul colletto. 
Berlusconi, incollato al televi­
sore, guardò inorridito. Ma og­
gi, c'è da giurarci, anche Ciar­
rapico sarà inappuntabile: sa­
luterà Berlusconi con il sorriso 
largo e si accomoderà in tribu­
na accanto a Sua Emittenza. 
Domani, sarà un altro giorno. 

Nella lista 
degli assenti 
Albertini 
e Voeller 

• i Illustri assenti e qualche 
ex in campo nella super sfida 
Milan-Roma. Ecco le ultimissi­
mo. 

Qui Milan. Due rinunce 
importanti, per Capello: Evani 
e Albertini, infortunati. Partico­
larmente grave lo stop del se­
condo, la più bella sorpresa 
dell'ottimo avvio di campiona­
to dei rossoneri, ma Capello, 
ex romanista, ricorrerà ad una 
carta di lusso. Ancelotti. pure 
lui ex giallorosso Al posto di 
Evani, che ha quasi smaltito lo 
stiramento, giocherà l'ennesi­
mo ex romanista, Massaro de­
stinato ad affiancare in attacco 
Van Basten. «Con la Roma sarà 
dura - ha detto ien Capello -
ma sono ottimista. Ancelolti 
sta bene. Massaro è in (orma, 
ci sono insomma lo premesse 
per continuare la corsa in te­
sta». 

Qui Roma. Roma d'emer­
genza, ma ormai nentra nella 
prassi. Bianchi è stato costretto 
a lasciare a Roma Voeller (di­
strazione muscolare) e Tem­
pestili! <• ha portato a Milano 
due uomini in precane condi­
zioni fisiche, Aldaire Nola, alle 
prese con traumi muscolari. 
Difficile l'impiego di entrambi. 
radio-Trigona dava per favori­
to il brasiliano, destinato alla 
marcatura di Van Baslen Al 
posto di Nela. dovrebbe su 
bentrare De Marchi, che in 
passato, ai Bologna e alla Ju­
ventus, ha già svolto il ruolo di 
libero. Giannini, reduce dalla 
frattura di una costola nmedia-
ta nel match Urss-Italia. do­
vrebbe partire inizialmente in 
panchina, ma non è da esclu­
dere che Bianchi decida all'ul­
timo momento di concedere 
un turno di riposo a Carnevale 
(quattro partite in nove giorni) 
e di buttare subito nella mi­
schia il Principe «Milan-Roma? 
Una partita importante - ha 
spiegato ien Bianchi • ma co­
me tutte le altre Oggi noi non 
abbiamo scelta, dobbiamo lot­
tare su tutti i fronti, mentre 
quando saremo competitivi 
come gli altri potremo sceglie­
re gli obiettivi. Ora, insomma, 
dobbiamo puntare le nostre li-
chessu tutti i tavoli- campiona-, 
to, Coppa Uefa e Coppa Italia, 
por noi non fa differenza». 

Per la trasferta col Torino nerazzurri con Matthaeus e Ferri, ma restano out Zenga e Bianchi 
Orrico sprona il malinconico Klinsmann e lancia in porta Abate. Il pericolo viene dal ripudiato Scifo 

L'Inter dei £uai a lezione da Vincenzino 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMLLI 

•mi APPIANO GENTILE. Ordine 
di scuderia: non mollare. Do­
po una settimana di travagli, 
sberleffi, critiche ed autent i ­
che. l'Inter fa quadralo. Di bot­
te ne ha prese parecchie, ma 
nessuno, almeno all'apparen­
za, vuol gettare la spugna. Non 
la getta il presidente Pellegrini. 
e tutti gli altri, in perfetto ordi­
ne gerarchico, gli vanno dietro. 
Buoni propositi encomiabili 
che però ricordano un film vi­
sto e rivisto. Con il Napoli era 
successa la stessa cosa: gran­
de reazione, si gira pagina. Ma 
dopo tre giorni, nella grottesca 
partita con il Como in Coppa 
Italia, ecco di nuovo spuntar 
fuori vecchi vizi e nuove matta­
ne. 

Oggi al Delle Alpi il Torino fa 
paura. Solido, quadrato, con 
un certo Vincenzo Scifo a diri-
gire la compagnia granata. Al­
l'Inter non lo presero sul serio: 
ora gli farebbero un monu­
mento. Succede, ma in questa 
situazione di caos è un motivo 
di rammarico in più. Mat­
thaeus dice che lo stima, che 
non ha nulla contro di lui. Può 
darsi, però sono pochi però a 
credergli. 

Corrado Orrico, come è sua 
abitudine nelle vigilie, esibisce 
una rassicurante maschera da 
guascone triste. «Preoccupato? 
No, assolutamente. Nei mo­
menti difficili l'Inter risponde 
sempre bene. Le critiche la sti-

ASCOLI-CREMONESE FIORENTINA-CAGLIARI 

molano. È successo anche con 
il Napoli. No, nessun timore. 
La capacità di reazione non è 
mai venuta meno. Anzi, questa 
è una caratteristica della no­
stra squadra». Non fa una pie­
ga, Orrico. Bisogna anche dire 
che quésta storia della capaci­
tà di reazione dell'Inter nei 
momenti difficili fa un po' ride­
re. A questo punto, dopo tutte 
le critiche che ha incassato, 
l'Inter dovrebbbe ormai essere 
imprendibile. Un missile lan­
ciato nello spazio del campio­
nato. La realtà è più amara: co­
me disse quel tale, un passo 
avanti e due indietro. «Come ri­
ferimento - insiste Orrico - io 
ho la partita con il Napoli. Del 
Como abbiamo già detto. Inu­
tile insistere: l'Inter di mercole­
dì non era un'Inter vera. Rima-

FOGGIA-BARI 

ne un problema aperto: per­
ché queste pause? Perché que­
sti "buchi" del mercoledì? Sin­
ceramente non lo so». 

Se non lo sa Orrico. figuria­
moci gli altri. Che strana que­
sta Inter. Secondo Pellegrini è 
ricca e piena di campioni, pe­
rò ogni tanto ha lo strano vizio 
di lasciar giocare gli altri. E Or­
rico, che in fondo è pagato an­
che per questo, non ha ancora 
capito il perché. Contenti loro, 
contenti tutti. Parliamo anche 
d'infermeria. Fortunatamente, 
è meno piena di quanto previ­
sto. Mancano Zenga, Bianchi e 
Brehme (squalificato),mentre 
Matthaeus e Paganin, seppur 
acciaccati, timbreranno il car­
tellino. Dino Baggio, che la­
menta una lieve forma di pu-
balgia, sarà sicuramente in 

GENOA-ATALANTA 

campo. Come verranno sicura­
mente confermati Montanari e 
Desideri. In attacco nulla di 
nuovo: viene riproposta la 
coppia Klinsmann-Fontolan. A 
proposito del tedesco, uno dei 
più bersagliati dalle critiche, il 
tecnico interista spende delle 
parole incoraggianti. «Sono si­
curo che Klinsmann darà una 
buona risposta. Durante la set­
timana ha lavorato intensa­
mente facendo dei test specifi­
ci e curando in modo partico­
lare la parte tecnica. Insomma, 
ha ripassato i fondamentali. Mi 
sembra pronto». Tutti pronti, 
ma l'Inter resta sempre un mi­
stero. Perché? Orrico si rab­
buia: «Non ci sono misteri, io 
parlo chiaro. C'è un'Inter che 
scende in campo per far risul-

LAZIO-JUVENTUS 

Lorlerl 
Marcato 

Pergollzzi 
Plerleonl 

Bonetti 
Piscedda 

Zaini 
Trogllo 

Giordano 
Vervcort 
Blerhoff 

1 Rampulla 
2 Gualco 
3 Favalll 
4 lacobelll 
5 Bonomi 
• Verdelli 
7 Glandeblaggl 
8 Pereira 
• Dezotti 
10 Marcolln 
11 Neffa 

Maregglnl 
Tloli 

Carobbl 
Dunga 

Faccenda 
Malusci 

Salvatori 
Mazlnho 

Batlstuta 
Orlando 
Branca 

lelpo 
Napoli 
Nardinl 
Herrera 
Villa 
Flrlcano 
Blsoli 

8 Gaudenzl 
8 Francescoll 
10 Matteoll 
11 Fonseca 

Mancini 
Petrescu 

Codlspotl 
Picasso 

Matrecano 
Consagra 
Rambaudl 
Shalimov 

Balano 
Barone 
Signori 

Blato 
Loseto 
Parente 
Terracenere 
Brambatl 
Fortunato 
Carbone 
Cucchi 
Soda 

lOPIatt 
11 Giampaolo 

Braglla 
Torrente 

Branco 
Eranlo 

Caricola 
Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzl 
Agullera 

Skuhravy 
Onorati 

Ferron 
Cornacchia 
Posciullo 
Bordln 
Sottili 
Porrinl 
Perrone 
Stromberg 
Blanchezl 

IO Nicolini 
i l Caniggla 

Fiori 
Bergodl 

Sergio 
fin 

Greguccl 
Solda 
Baccl 

Doli 
Rledle 
Sclosa 

Sosa 

Tacconi 
Lupo! 
De Agostini 
Galla 
Kohler 
Jullo Cesar 
Alessio 

8 Marocchi 
• Schlllacl 
10 Baggio 
11 Casiraghi 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Bocchino 12 Votini 
Mancini 13 Garzili! 

D'Ainzara 14 Ferraronl 
Bernardini 18 Piccioni 

Menolascina 18 Chlorrl 

MILAN-ROMA 

Arbitro: 
Boemo di Cervlgnano 

Mannlnl 12 Dlbltonto 
lachlni 18 Chlti 

Dell'Osilo 14 Mobili 
Metallaro 18 Pistella 

Borgonovo 18 Corellas 

NAPOLI-SAMPDORIA 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Rosin 12 Alberga 
Grandini 18 Maccoppl 

Napoli 14 Caccia 
Porro 18 Colombo 

Musumecl 18 Manchetti 

PARMA-VERONA 

Arbitro: 
Fellcanl di Bologna 

Berti 12 Ramon 
Bianchi 18 Boselll 

Rorin l4Valentlnl 
Pacione isorlandlnl 
Fettoni 18 Clementi 

TORINO-INTER 

Rossi 1 Cervone 
Tassoni 2 Garzya 
Maldini 3 Carboni 

Ancelottl 4 Piacentini 
Costacurto 8 Aldalr 

Baresi 8 De Marchi 
Oonadoni 7 Haessler 
Rllkaard 8 DI Mauro 

Van Basten • Rizzltelll 
Gulllt 10 Carnevale 

Massaro 11 Bonaclna 

Galli 1 Paglluca 
Ferrara 2 Lanna 

Francini 3 Orlando 
Crippa 4 Pari 

Alemao 8 Vlerchowod 
Blanc 8 D. Bonetti 

Pusceddu 7 Buso 
De Napoli 8 Cerezo 

Careca e Vlalll 
Zola IO Mancini 

Padovano 11 Sllas 

Taffarel 1 Gregori 
Donati 2 Guerra 

Benarrivo 3 leardi 
Mlnottl 4 Rossi 

Nava 8 Pin 
Grun e L. Pellegrini 
Melli 7 Fanna 

Zoratto 8 Magrin 
Oslo 8 Raoucloiu 

Cuoghl lOPrytz 
BrollnH Lumi 

Marchegianl 1 Abate 
Bruno 2 Paganin 

' Mussi 3 Bereoml 
Fusi 4 Ferri 

Benedetti 8 D. Baggio 
Cravero 8 Montanari 

Scifo 7 Desideri 
Lentlnl 8 Berti 

Bresciani 9 Klinsmann 
M. Vazquez 10 Matthaeus 

Venturin 11 Fontolan 

Arbitro: 
Pezzetta di Frattamagglore 

Orsi 12 Peruzzl 
Corino 1» Conni 

Melchlor114 DI Canio 
Stroppa 15 Meo 

Capocchlano 18 Caverzan 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 17-11 ore 14.30 

Atalanta-Fiorentina: Bari-La­
zio: Cagliari-Parma; Cremo­
nese-Foggia; Inter-Ascoli; Ju­
ventus-Torino; Roma-Napoli; 
Sampdona-Milan; Verona-
Genoa. 

CLASSIFICA 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

Arbitro: 
Pairetto di Torino 

Antonioll 12 Zlnettl 
Gambaro 13 Pellegrini 

Fuser 14 Giannini 
Simone 18 Salsano 
Serena 18 Muzzi 

Sansonetti 12 Nuciari 
Riardi 13 Invernlzzl 

De Agostini 14 Kotanoc 
Tarantino 18 Lombardo 

Elia 16 Dossena 

Ballotta 12Zaninelli 
Catanese iSLunlni 

Bla 14 Sturba 
Pulga 18 D. Pellegrini 

Agostini 18 Serena 

Arbitro: 
Beschln di Legnago 

DI Fusco 12 Canlato 
Cols 13 Ciocci 

Sordo 14 Baresi 
Carino 18 Battlstini 

Vieri 16 Pizzi 

Milan e Juventus 12; Lazio, 
Napoli, Torino, Roma e Inter 
10; Genoa, Foggia e Parma 9; 
Sampdorla 8; Fiorentina e 
Atalanta 7; Cremonese e Ca­
gliari 5; Verona 4; Bari 3; 
Ascoli 2. Milan e Genoa una 
partita in meno. 

tato, e c'è un' Inter che lavora 
anche per il futuro. Intorno a 
noi però gravitano dei "nuvo­
loni" quasi sempre inventati 
che non ci aiutano certo a la­
vorare meglio. Se non sbaglio, 
l'Inter in classifica ha IO punti. 
Non mi sembra che ci siano 
molte altre squadre con questo 
punteggio. Si vede che dobbia­
mo ugualmente pagare un cer­
to dazio...». 

Orrico conclude con un ulti­
mo appunto su Matthaucs: «Fi­
nora, per vari infortuni, Mat­
thaeus ha giocato a mezzo ser­
vizio. Lo so che Matthaeus è 
uno di quelli che fa la differen­
za. Venendomi spesso a man­
care, mi è quindi anche man­
cata questa famosa differen­
za». 

SERIE B 

Avellino-Bologna: Chiesa 

Cesena-Casertana: Bettin 

Cosenza-Messina: Rosica 

Lucchese-Pisa: Nicchi 

Palermo-Ancona: Fuccl 

Pescara-Piacenza: De Angells 

Roggiana-Brescia: Stafoggia 

Taranto-Modena: DInelll 

Udinese-Lecce: Collina 

Venezia-Padova: Baldas 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 10/11 ore 14.30 

Ancona-Lecce; Bologna-Reggia­
na, Brescia-Lucchese; Caserta-
na-Pnscara; Messina-Palermo; 
Modena-Avellino, Padova-Co­
senza; Piacenza-Udinese; Pisa-
Cesena; Taranto-Venezia. 

CLASSIFICA 
Ancona punti 13; Reggiana e Udi­
nese 12; Bologna, Pescara, Bre­
scia e Lecce 11 ; Cosenza e Cese­
na 10: Pisa, Lucchese, Casertana 
e Avellino 8, Padova, Palermo, 
Venezia e Piacenza 7, Modena e 
Messina 6; Taranto 5. Lecce e Pe­
scara una partita in meno ' 

Il via domani a Cernobbio 

Ultimi saldi di stagione 
al mercatino di novembre 
Bari taglia Farina per Pancev? 

WALTER OUAQNELI 

BB> Parte domani a Cernob­
bio la fase autunnale del cal-
ciomercato. Chiuderà il 13 no­
vembre. Possono esser trasferi­
ti fra società della stessa serie o 
dello slesso girone i giocaton 
che non siano ancora stati uti­
lizzati in campionato. «Taglia­
bili» gli stranieri. Gli svincolati 
possono accasarsi lino al ;i0 
aprile del '92. Vediamo la si­
tuazione delle 18 squadre di 
serie A. 

ASCOLI. De Sisti vuole rin­
forzi. Un centrocampista e so­
prattutto un attaccante vista la 
delusione Bierhoff che non ha 
ancora segnato un gol. Ma 
Rozzi sarà disposto a far sacri­
fici economici? Enzo si trasferi­
sce a! Taranto. 

ATALANTA. Ha ormai pre­
so Piovanclli (in prestilo dalla 
Juve) che farà da pungolo a 
Bianchczi e Camggia. Chiesto 
Angelo Orlando all'Inter. Parti­
to De Patre (Venezia) fanno le 
valigie anche il libero Solitili 
che non ha convìnto e il giova­
ne attaccante Clementi, desti­
nazione serie B. 

BARI. Matarrese cambia 
l'attacco per poter restare in A. 
Tagliati Joao Paulo (infortuna­
to) e Farina che toma al Bru­
ges, la società pugliese ha avu­
to in prestito Boban dal Milan e 
ora, ancora tramite la società 
rossonera, cerca Pancev. In al­
ternativa c'è Incocciati. In par­
tenza Calcaten-a (Palermo) e 
forse Cucchi, 

CAGLIARI. Il ds Longo ha 
provato col Genoa per avere il 
fluidificante Fortunato. Avviata 
una trattativa col Cesena per il 
marcatore Barcolla. 

CREMONESE. C'è sempre 
Neffa da «tagliare» quindi da 
sostituire. Ma Luzzara non ha 
molti soldi da spendere. 

FIORENTINA. Il Lecce ha 
chiesto Dell'Oglio e luchini. 
Più probabile la partenza del 
primo. 

FOGGIA. La squadra sta 
andando più che bene. Non ci 
saranno cambiamenti. Zeman 
attende solo Kolyvanov. 

GENOA. Cambia qualcosa 
ma solo per la panchina Pa­
cione vuole andar via. È allet­
tato dalle offerte del Venezia 

Al suo posto come terza punta 
potrebbe .irrivare Li Rosa. In 
lizza c'è anche Incocciati ma il 
Bologna non lo vuol cedere 

INTER. Sistemato Stnngara 
all'Avellino la società neraz­
zurra sta per cedere Rocco e 
Paolmo al Venezia. Angelo Or­
lando potrebbe andare all'Ata-
lanta. 

JUVENTUS. Dato in presti­
to Piovanclli. il club biancone­
ro e alla caccia di un attaccan­
te. Tramontata per ora l'ipotesi 
Ravanelli nel mirino c'è Berta-
relli dell'Ancona. E' stato in­
gaggiato Conte dal Lecce. 

LAZIO. Risolta la grana-Ca-
pocchiano, il ds Regalia vuol 
riportare alla Lazio Oberdan 
Biagioni. Non necessariamen­
te a novembre, ma per il pros­
simo campionato. 

MILAN. Ceduto Boban in 
prestito Anedo Braida non farà 
altre mosse particolari. Incedi-
bili Comacchini e Simone. \-a 
società rossonera deve decide­
re quale sarà la punta molare 
per la prossima stagione: Pa­
piri o Pancev? 

NAPOLI. Previdi a Cernob­
bio tenterà di acquistare il «tor­
nante» Di Livio del Padova. 
Operazione difficilissima vista 
la resistenza del ds veneto Ag­
gradi. Silenzi (acciaccalo) fi­
nirà per restare. Probabile la 
partenza di Filardi con destina­
zione Venezia. 

PARMA. Potrebbe cedo-c il 
centrocampista Catanese al 
Lecce e il trequartista Ficarra 
alla Triestina. 

ROMA. Almeno dieci squa­
dre di B vogliono Muzzi Il Lec­
ce è avvantaggiato. Comi po­
trebbe andare ,i Verona. 

SAMPDORIA. In partenza 
Ivano Bonetti con destinazione 
Verona Piace sempie Belode-
dic. Se l'operazione potesse 
concretizzarsi verrebbe «taglia­
to- Katanec 

TORINO. Moggi st.i per 
prendere il giovane centro­
campista Puglisi dal Messina. 

VERONA. Attivissimo. «Ta­
glierebbe» Piytz se potesse 
avere il Ionissimo fluidificante 
slavo Jami. L'allenatore Fa-
scetti aspetta anche Comi e 
Bonetti 


